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Un’altra inchiesta di Spartaco Lucarini: sul 
perché del maggior interesse dei giornali 
e dei periodici per le vicende della Chiesa 
e per i problemi spirituali. Intervistati 
vari operatori della stampa ed esperti del 
settore (nella foto, Arturo Carlo Jemolo, 
pubblicista e docente). Riportiamo la 
conclusione dell’autore (da Città Nuova  
n. 15-16 dell’agosto 1964). 

La stampa prende atto 
del risveglio religioso

Che il fattore religioso abbia assunto sempre maggiore importanza nei nostri 
tempi nessuno può negarlo; che la ricerca di valori spirituali sia in atto da 

giovanneo, anche questo noi riteniamo sia un dato di fatto riconoscibile da 
chi coglie, al di là della vernice della civiltà del benessere e del materialismo 
edonistico, il tormento di pensatori e la donazione di apostoli sconosciuti. 
Certo ci vogliono avvenimenti straordinari – come il Concilio o l’azione degli 

pudore” degli uomini d’oggi, il loro ritegno di entrare dentro di sé e prendere 
coscienza della loro scontentezza e della loro ricerca di valori più solidi.
La stampa ha dovuto prendere atto di questo risveglio religioso, ha 
fotografato una situazione: non poteva non farlo, vista l’universalità del 
fenomeno. Non dobbiamo dare, certo, valore assoluto all’abbondanza di 
foto e servizi sugli avvenimenti della Chiesa, sul Concilio, sul papa quasi 
che, per questo solo fatto, l’interesse ai valori spirituali sia cosa acquisita; 
ma non dobbiamo neppure non cogliere questo orientamento nuovo, che, 
opportunamente assecondato, farà del nostro secolo – ci permettiamo di 
dissentire in questo da un collega – un secolo più religioso del precedente.

il cristianesimo, ma se mai verso i cristiani, quando non mostrano d’essere 
all’altezza dell’ideale abbracciato e dei tempi in cui vivono (ed è questo oggi, 
per chi si professa cristiano, un motivo di serio esame di coscienza).
Di fatto la ricerca del divino, che anche l’interesse di giornali e periodici 
conferma, è talvolta inconscia, ma vera: solo che gli uomini non credono 
più alle parole, ma alla vita, ai fatti. La stampa, che registra solo fatti, ne dà 
testimonianza: hanno impressionato Pio XII benedicente con la sua veste 
insanguinata, Giovanni XXIII col suo colloquio aperto con tutti, Paolo VI 
confuso con gli arabi di Gerusalemme. Queste non erano parole: la gente 
ha capito tutto e ha compreso che questo era quanto cercava, superando 
prevenzioni, timori, ritrovando una innata vocazione religiosa.

Spartaco Lucarini

di Elena Cardinali
INVITO ALLA LETTURA

INTERCULTURA 

L’incontro con la diversità (culturale o di altra na-

tura) è realtà ormai nella nostra società, che fatica 

però ad accettare come risorsa positiva. Richiede 

un cambio di mentalità. Il volume Intercultura, 

curato da A. Granata, indica nell’approccio inter-

culturale – valorizzando ad un tempo somiglianze e 

differenze – uno straordinario strumento in campo 

educativo per lo sviluppo della persona.

DALLE PERIFERIE DEL MONDO AL VATICANO

Un ritratto inedito del cardinale João Braz de Aviz, 

che mette in luce la dimensione umana e avventu-

rosa di una vita segnata dall’impegno accanto alla 

gente. Nel dialogo con Michele Zanzucchi emerge 

la dimensione evangelica nutrita dal carisma di 

Chiara Lubich, in sintonia con il sentire e il pen-

sare di Bergoglio, che suole chiamarlo «querido 
hermano João».

SPOSARSI, E POI?

Come rendere felice e duratura un’unione matri-

moniale? Ne Sposarsi, e poi? 40 consigli per un 
matrimonio perfetto, fatti, aneddoti e riflessioni 

spirituali delineano, con una scrittura simpatica 

e accattivante, una sorta di “identikit del buon 

matrimonio”. Un testo per riflettere sulla propria 

vita individuale e di coppia.
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